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Al Giro 
ancora due 
puntate 

Ultime fatiche per Bugno prima del trionfo 
Dopo la maglia rosa il dominatore progetta 
una grande corsa in Francia: rischi nascosti 
di bruciare la popolarità appena raggiunta 

L'Italia in tasca 
Ora la roulette Tour 

GINO SALA 

• i GALLARATE. Volatone ge­
nerale sul rettilineo di Gallan­
te dopo una tappa noiosissi­
ma. Rettilineo che misura tre­
cento metri e che è preceduto 
da una curva a gomito. Tutto 
ve bene per il meglio, nessuno 
Unisce con lo gambe all'aria e 
Adriano Balf, già vincitore sul 
traguardo di Lodi, sfreccia a 
spese di Mario Cipollini. Una 
conclusione non propriamen­
te limpida, .inzi ai limiti (se 
non al di la) del regolamento 
poiché Balli, elemento solita­
mente correrlo. Irena l'azione 
del rivale con una mezza spal­
lata. Superata la linea, i due se 
ne dicono quattro e poi si dan­
no la mano. La giuria esamina 
il reclamo di Cipollini e lo re­
spinge. Terzo il sovietico Ab-
dujaparov che non ha sfruttato 
una posizione ideale per esse­
re il terzo che gode. 

Tappa insignilicante sotto 
un cielo grigio, sporco come 
un lenzuolo da mettere in bu­
cato. Chilometri e chilometri a 
passo di lumaca, stradine che 
in quel di Menaggio. di Arge-

gno e di Como costeggiano un 
lago sornione e una sequenza 
di ombrelli per ripararsi da una 
pioggerella insistente. Il lom­
bardo Vairctti, trovandosi dalle 
sue parti, aveva II permesso di 
sbucare dal plotone per saluta­
re amici e parenti, l'americano 
Alvis cercava di ribellarsi alla 
monotonia dei colleghi e veni­
va pesantemente redarguito, i 
ripetuti tentativi di Lietti mori­
vano in un batter d'occhio e in­
fine Baffi, primattore con Bin-
coletto nell'ultima Sei Giorni di 
Zurigo, usa l'arma dei pistard e 
lascia a musolungo Cipollini. 

I giochi sono fatti, come ben 
sappiamo. Oggi la crono del 
Sacro Monte (Varese), doma­
ni la passerella di Milano e su­
bito dopo Gianni Bugno si 
prenderà due settimane di va­
canza. Non rimarrà in ozio, na­
turalmente, ma potrà ritem­
prarsi, potrà rillcttcre sulle ven­
ti giornate di battaglia corona­
le da un trionlo sensazionale, 
giornate una più bella dell'al­
tra, tutte dipinte di rosa e di fol­
le inneggianti. È nata una nuo­
va stella e il firmamento del ci-

COMUNE DI 
MONTOPOLI 

IN VAL D'ARNO 
PROVINCIA DI PISA 

I l Comune di Montopoli In vai d'Arno, quale con­
cessionario della Regione Toscana, indirà una l i ­
c i taz ione pr ivata per l'appalto dei lavor i d i com­
pletamento de l la rete fognar ia del ter r i tor io comu­
nale - 1 ° lotto • da esegui rs i nel ter r i tor io d i que­
sto Comune. 
L'appalto sarà aggiudicato mediante l ic i tazione 
pr ivata, che sarà esper i ta ai sensi del l 'ar t . 1 l e t i 
a) della legee 2/2/1973, n. 14, con esclusione di of­
ferte in aumento. 

L'Importo delle opere da appaltare 
è di L. 585.000.000 

Le domande di par tecipazione con la fo rma e le d i ­
ch iaraz ioni previste ne l l 'avv iso di gara devono 
perveni re improrogabi lmente al Comune di Mon­
topol i v. A., entro II 20 giugno. 
Per in formazioni r ivo lgers i al Comune di Monto­
pol i v. A . te lefono (0571) 466976. 
Montopo l i , 28 maggio 1990. 

IL SINDACO 
Renzo Mazzetti 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 

DI SAVONA 

Estratto di avviso di gara 

Si informa che l 'Amminis t raz ione Provinciale di 
Savona ind i rà una gara di l ic i tazione pr ivata per 
l'appalto dei seguent i lavor i : 
S.p. n. 13 «di vai Morula» - lavori di sistemazione 
della sede stradale per l'eliminazione di strettole 
e di curve pericolose t r a i Km 8 + 700 e 1 0 + 500 

Importo a base d'appalto L. 980.000.000 
L'avviso Integrale sarà pubblicato sul Bollettino 
ufficiale della Regione Liguria n. 23 del 6/6/1990 • 
parie 3*. 
Le domande di Invito devono pervenire a questa 
Amministrazione entro II 16 giugno 1990. 
Per informazioni r ivo lgers i al l 'Uff ic io tecnico de l ­
l 'Amminis t raz ione provinc ia le di Savona, telefo­
no (019) 83131. 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA PROVINCIALE 

Pierluigi Pesentl 

clismo italiano torna a brillare 
dopo venti anni di oscurità. 
Tornano gli enlusiasmi. toma 
il gran pubblico che era rima­
sto dietro l'uscio pur amando 
sempre il vecchio sport della 
bicicletta, ma qua e là io leggo 
esagerazioni, sento voci e pa­
role che mi preoccupano, che 
suscitano timori e perplessità. 

Capisco l'euforia del mo­
mento, mi unisco alle passioni 
e alla gioia per un Giro che ha 
scoperto il campione Bugno, 
ma l'esperienza insegna che 
proprio nelle situazioni miglio­
ri bisogna cautelarsi. Non vor­
rei che si ripetessero certi erro­
ri del passato, certe rotture, 
vorrei che attorno a Gianni si 
creasse un clima sereno e ra-
. gionevole, e a costo di essere 
giudicato come un bastian 
contrario, dico al ragazzo di 
usare tutta la sua intelligenza, 
tutto il suo equilibrio prima di 
lanciarsi nell'avventura del 
Tour. C'è già stato un paio di 
volte, ma senza assilli, senza 
l'obbligo di lottare per il suc­
cesso finale. Adesso per Bugno 
viene il difficile e per affrontare 
una brutta bestia come il Giro 
di Francia, il capitano della 

Chateau d'Ax dovrà sentirsi 
pienamente convinto di poter 
ben figurare. Penso che Bugno 
abbia speso molto per vincere 
il Giro, non so di quale portata 
sia il dolore avvertito al ginoc­
chio destro nelle ultime tappe, 
perciò mi auguro che il suo 
«entourage», i suoi medici, I 
suol allenatori, i suoi consiglie­
ri valutino con la massima at­
tenzione le condizioni psicofi­
siche dell'atleta. 

Insomma, vorrei che Bugno 
andasse a caccia della maglia 
gialla con perfetta convinzione 
e non perché spinto da titoli e 
titoloni dei gazzettieri impe­
gnati principalmente nella di­
fesa di gretti interessi, che non 
vanno per il sottile col loro 
consumismo, che col loro 
comportamento hanno provo­
cato gravi spaccature. Un no­
me per tutti, quello di Beppe 
Saronni, bruciato sull'altare di 
un'esasperata attività. La mia 
prudenza potrà sembrare ec­
cessiva, in contrasto con la fi­
losofia di questi giorni, ma de­
sidero semplicemente che la 
storia di Bugno sia lunga e bel­
la, gloriosa per mesi e per an­
ni. 

Il vecchio campione primo tifoso 
«Gianni corre come facevo io» 

Ginettaccio Bartali 
«Sì, può farcela 
anche a Parigi...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• I CALLARATE. Anche ades­
so sta davanti: l'unica differen­
za, rispetto ai bei tempi, è che 
arriva al traguardo - la tavolet­
ta schiacciata a chiodo - a 
bordo di una pimpante Golf 
tutta coperta di decalcomanie. 
Roba da rocchettaro del saba­
to sera, invece quell'uomo dal­
la faccia coperta da una fitta 
ragnatela di rughe compirà 76 
anni il 18 luglio. Vecchio? Que­
stione di opinioni. Gino Bartali 
ha uno strano concetto della 
vecchiaia. •Sapete - spiega il 
Gino - , il mio cuore ha un rit­
mo lento, pochi battili al minu­
to. Quando correva mi faceva 
comodo, adesso un pò meno 
perché la circolazione del san­
gue é rallentata. I medici mi 
avevano avvertito che tra qual­

che anno avrei dovuto mettere 
un pace-maker e, allora, mi so­
no detto: perché aspettare di 
essere vecchio? Facciamola 
subito questa operazione». 

Gino, insomma, ha deciso di 
non far accomodare la vec­
chiaia. Stia fuori, ripassi dopo 
il 2000 quando avrà più tempo 
da dedicarle. Gino ha sempre 
fretta. Di solito è uno dei pnmi 
ad entrare in sala stampa: cap­
pello da ciclista con là visiera 
alzata, giubbottino e via. Senti, 
Gino, ma di Bugno che ne pen­
si? 

•Bravo, davvero bravo. È un 
corridore completo, come ero 
io. Va dappertutto: in salita, in 
discesa, a cronometro. Pratica­
mente non ha difetti. Mi aspet­
tavo, pero, che emergesse pri-

Rally Acropoli 
Landa in rimonta 
sulle mulattiere 
M LAGONISSI. «Qui non con­
ta solo la velocità, ma soprat­
tutto la salvaguardia della 
meccanica». Un ' concetto, 
quello espresso da Miki Bia-
sion prima della partenza del 
rally dell'Acropoli domenica 
scorsa, che ha trovato in parte 
conferma nella seconda tappa 
disputata ieri con partenza e 
arrivo a Lagonissi. Una giorna­
ta che ha rischiato di sbriciola­
re sterzi e sospensioni in mez­
zo a mulattiere scavate letteral­
mente nella roccia al cui con-
Ironto sfigura la più classica 
delle mulattiere. Una situazio­
ne che però non ha per nulla 
intimorito .luna Kankkunen, 
autentico redivivo di casa Lan­
cia dopo le deludenti gare di­

sputate finora. Il finlandese in­
fatti ha sferrato un'attacco de­
ciso alle fuggitive Toyota, Il suo 
distacco da Carlos Sainz. che 
ha rilevato lo scettro del co­
mando dal compagno di squa­
dra Michael Ericsson, attardato 
da noie allo sterzo, é ora di soli 
due secondi. Un doppio risul­
tato quello di Kankkunen, visto 
che volontariamente ha lascia­
to tale piccolo margine di van­
taggio allo spagnolo che oggi 
gli partirà davanti pulendogli 
in un certo qual modo la stra­
da. La classifica: 1) Sainz-
Moya (Toyota), 2) Kankku-
nen-Piironen (Lancia-Martini) 
a 2". 3) Eriksson-Parmander 
(Mitsubishi) a 20". 4) Biasion-
Sivicro (Lancia) a 30". CLB. 

Adriano Baffi 
vincitore 
della tappa 
di ieri 
sul podio 
con la maglia 
rosa Bugno 

ARRIVO 
1) Adriano Baffi (Ariostea) km 180 in 

4 ore 45 '48" , a l la media orar ia di 
km 37.789 

2) Mar io Cipo Imi (Del Tongojs . t . -
3) AbduJaparov(Al faLum)s. t . 
4) Anderson (T.V.M.)s.t. 
5) Strazzer (Iv'alvor) s.t. 
6) Rosola s.t. 
7) Bontempis. t . 
8) Fidanza s.t 
9) Van Poppel s.t. 

10) A l l o c c h i o s t . 
11) Mart inel loa. t . 

LOOK „ 
LOOK Pedale 
m*±.**mM vincente LOOK 

CLASSIFICA 

1) «3;Ianni Bugno (Italia) In 89 ore 
0 38" al la media orar ia generale di 
km 37,360 

2) Char les Mottet (Francia) a 4 '13" 
3) Marco G iovannea (Italia) a 6 '40" 
4) Fsder icoEchave (Spagna) a 9 ' 3 7 " 
5) Franco Chiocciol i (Italia) a 10'06" 
6) Vladimir Pulnikov (Urss) a 10'30" 
7) Mar ino Lejarreta (Spa) a 13 '11 " 

Piotre Ugrumov (Urss) a 13'12" 
Eduardo Chozas (Spagna) a 14'24" 
Massimi l iano Lel l l (Italia) a 15'08" 
Leonardo Sierra (Ven) a 15'57 

12) Fnbrice Phil ipot (Francia) a20 '17 " 
14) Gu r t JeanTheun i ssea23 '07 " 
15) FrancoChiappucci (Italia) a 23 '55" 
18) F l . iv ioGlupponi (Italia) a27 '29 " 

8) 
9) 

10) 
11) 

LA TAPPA DI OGGI 

,|wogi 

M a s . * * * * USr.-aawm'TCnB/nMtt 

Nel ciclismo per un amore ecologico 

ma, almeno tre anni fa. E tutti 
mi prendevano in giro: una 
volta, in una cronometro vinta 
da Moser, Bugno arrivò con un 
pesantissimo ritardo. "Dov'è il 
tuo Bugno?", mi sfottevano i 
tuoi colleghi... beh, eccolo 
qua, un pò in ritardo, ma vinci­
tore del Giro. Maturano tardi i 
campioni d'oggi: guardate an­
che Fondriest, se aspetta anco­
ra non arriva più». 

Ma perché, se ora bravo an­
che prima, Bugno si é svegliato 
solo adesso? 

•Per tanti motivi. Si è sposa­
to, intanto, e questa per un ci­
clista è una bella cosa: si di­
venta più tranquilli, orari più 
regolari, meno serate al bar 
con gli amici. Quando si è fi­
danzati, poi, non si sa mai do­
ve vedersi, insomma si diventa 
nervosi. Gianni i un ragazzo 

buono, molto sensibili" inche 
per questo è riemerso più tar­
di. Qualche anno fa, qi andò 
era ancora all'Atala >:oi» Cri-
biori. Bugno subì un <!ol aroso 
trauma per la morte eli Umilio 
Ravasio, il suo compagno di 
camera morto baitene lo la te­
sta nel Giro del 1986. di. inni é 
un introverso, e si tiene tutto 
dentro: d icono che per u n cor­
ridore sia un difetto. Via chi 
non é introverso al giorno 
d'oggi»? 

Quorantanove. Gino Elattali. 
in bicicletta e in auto, li e mes­
so alle spalle 49 Giri d'Italia. 
Mica male, non hai voglia, Gi­
no, di lasciare nel bot a tua 
Golf e tirare un pò il fiat o? 

•No, io vivo bene co .1. Al Gi­
ro ci sono tutti i mici irnici, 
quelli che mi voglion 3 bene. 
Perché dovrei fermam i? A me 

Il percorso della cronometro di 
oggi che porterà i corridori da 
Gallante a Varese dopo 39 
chilometri, è pianeggiante nella 
prima parte ma presenta un arrivo 
in salita piuttosto impegnativo 

piace parlare, ridere, scherza­
re. Con Coppi, per esempio, 
era una lagna: mai che dicesse 
qualcosa. SI, no, una mezza 
smorfia, una noia davvero. Mi 
trovavo molto meglio con Ser-
sc, tutto il contrario di Fausto». 

Torniamo a Bugno. Sembra 
un campione di altri tempi. 
Pensi che possa vincere anche 
il Tour? 

•Perché no7 L'ho vinto io, 
può riuscirci anche lui. Adesso 
poi si é sollevato quel gran pol­
verone perché Bugno avrebbe 
fatto vincere Mottet al Passo 
Pordoi. Non capisco: anch'io, 
certe volte, ho fatto vincere 
Coppi e Magni. E allora? Ogni 
tanto bisogna fare qualche 
cortesia, soprattutto quando si 
corre all'estero. Mal farsi troppi 
nemici, è una regola da impa­
rare». 

Ottimazioni All'Arena Usa e Urss sono le favorite 

Milano riapre all'atletica 
Riflettori su Di Napoli 
• i MILANO. Alle 20.40 Salva­
tore Antibo accenderà l'Arena 
con la sua falcata agile, alle­
gra, a strappi, tutta vita e gioia 
di conrere. "Tolò" sarà una del­
le stelle deir'Oltonaz oni", il 
grande appuntamento dell'at­
letica che anticipa di due gior­
ni l'inizio del Campionato 
mondiale di calcio. Il piccolo 
grande siciliano cerca un test 
utile per quel che si propone 
nell'estate: il primato del mon­
do dei IO mila metri e tue titoli 
europei a Spalilo. Salvatore 
correrà i cinquemila alle 20.40. 
Ma la stella intenzionata a bril­
lare di più intensa luce nelle 
due serate al chiaro di luna do­
vrebbe essere quella di Genny 
Di Napoli che ha appena do­
mato il campione olimpico dei 

10 mila Brahlm Bouta/eb Co­
sa cerca Gennaro? Cerca di af­
frontare con intelligenza una 
stagione al cu) apice z'b l'ap­
puntamento europeo «li Spala­
to. Genny correrà domani alle 
21.05, in piena ripresi d,retta 
di Rai Due. 

La prima serata offrire i lanci 
atipici di Randy Barnes, il co­
losso americano che da appe­
na migliorato il primato mon­
diale di UH Timmermam con 
uno straordinario 23,12. Randy 
é atipico perché é unii ilei po­
chi a lanciare con la d (!ionissi­
ma tecnica rotatoria. I A prima 
serata ci offrirà la splendida 
cubana Ana Quirot. impegna­
ta sul doppio giro di pista, e i 
400 metri del giovane .ionio 

nuovo Andrea Nuli. Difficile di­
re chi vincerà l'ottagonale per­
ché gli Stati Uniti sono giovani 
mentre l'Unione Sovietica è so­
lida. E la Francia ha uno squa­
drone formidjibile. L'Italia ha 
una bella compagine ricca so­
prattutto nel mezzofondo e in­
teressante nella velocità. E' 
una squadra che ha bisogno di 
confermare il risultato della 
Coppa Europa dell'anno scor­
so. In versione donna le note 
azzurre stonano un po' perché 
qui siamo in piena di ersi con 
una squadra da rifare ma non 
si sa con chi. Quale che sia l'e­
sito del grande match plurimo-
,sarà comunque atletica regi­
na. 

UHM. 

Tennis d'autore 
al Roland Garros 
Leconte batte 
Chesnokov 
Fuori la Sabatini 

Henri Leconte (nella fotoì 
non ha tradito le attese del 
pubblico parigino. Il tennista 
francese ha battuto ieri il so­
vietico Chesnokov, testa di 
sene n.8, al termine di un in­
contro combattuto. Leconte, 
ha dato spettacolo nei primi 

due set esibendo un fantasioso gioco d'attacco. Un succes­
sivo calo fisico del frarcese ha consentito a Chesnokov di 
rientrare in partita fino ad arrivare al decisivo quinto set. A 
quel punto Leconte ha ripreso in mano il gioco chiudendo 
agevolmente la partita, 6-4, 6-3, 4-6, 2-6, 6-3. il punteggio 
conclusivo. In un altro incontro degli ottavi di finale del tor­
neo del Roland Garros lo svedese Svensson ha eliminato 
un'altra testa di serie, Ve rgentino Perez Roldan (2-6,6-4,6-2. 
6-2Ì L'austriaco Musler ha sconfitto 7-6 (7-41. 6-3, 6-2 l'ar­
gentino Jaite. Il cecoslovacco Novacek si é imposto in cin­
que set (6-4,6-3,4-6,2-5.6-3) contro Champion (Fra). Cla­
morosa sorpresa nel torneo femminile dove l'argentina Sa­
batini. n.4 del tabellone, é stata eliminata dalla cecoslovac­
ca Novotna (6-4,7-5). 1-a jugoslava Seles ha invece supera­
to agevolmente la Gildemeister per 6-^. S-0. 

Pellegrini 
rilancia l'Inter: 
«Siamo all'altezza 
di Milane Juve» 

L'Inter non soffre di com­
plessi d'inferiorità. Il Milan e 
la Juventus le -regine miliar­
darie», non intaccano mini­
mamente le ambizioni della 
società nerazzurra che rilan-

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ c i a la sfida. Questo in sintesi 
••™«"••™•™•»^•"•^•»»"l,,,•,• il senso della conferenza 
starr.pa tenuta ieri da Ernesto Pellegrini, il quale non ha avu­
to cifficoltà a rendere note le cifre pagate dalla società mila­
nese, per rafforzare una formazione da lui definita già ab­
bondantemente competitiva. • Con Battisti™. Fontolan e Piz­
zi - ha dichiarato Pellegrini - , costatici più di diciotto miliar­
di, penso che l'Inter poiisa riscattare una stagione anomala. 
Ben poche formazioni |X>ssono vantare nel proprio organi­
co otto nazionali, d'Italia e di Germania, quindi perché mai 
dovremmo preoccupTt i?». 

Appuntamento a Pescara 
giovedì alle 17 00 per lo spa­
reggio fra Messina e Monza 
che designerà la squadra 
che resterà in sene B In caso 
di parità dopo i tempi rege-

^ ^ lamentari e supplementan si 
" • " " riccorrerà ai calci di rigore, 
polizzato dalle notizie Mondiali c'è 
ato. Ieri é stato presentato a Roma il 
ex atalantino Vienne ad aggiungersi 
ini, i precedenti acquisti della socie-

Lo spareggio 
che vale la B 
Messina-Monza 
a Pescara 

Intanto nel calcio mone 
spazio anche per il mere 
neo-laziale Madonna. L 
al tedesco Riedlc e Den­
ta tiancazzurra. 

Ricomincia 
a settembre 
la stagione 
del basket 

La Lega di pallacanestro ha 
reso note ien le date della 
prosima stagione agonistica. 
La regular season del cam­
pionato 90/91 inizierà il 
prossimo 23 settembre per 
concludersi il 3 aprile del 

mmm>mmm^m•»—,»»»»»»—•*»»»" 1991. I successivi play off si 
svolge ranno dal 7 aprile al 21 maggio. Questi invece gli ac­
coppiamenti del primo turno della Coppa Italia con inizio 
l ' I l set'.embre- Scavo ini-Racine, Anmo-Jollycolombani, 
Enimonl-Kleenex, Annabella-lpifim, Knorr-Filodoro, Alno-
Stelanel. Paini-Glaxo, Popolare-Phonola, Vismara-Braga, Ir-
ge-ltoberts, Philips-Garessio, Fantoni-Viola, Messaggero-Hi-
tachi, Teorema-Riunite, Bcnetlon-Panapesca, Ticino-Ran­
ger. 

Modena pallavolistica rico­
mincia a sperare. Dopo l'i­
narrestabile esodo di cam­
pioni dalla squadra campio­
ne d'Europa, il padre-padro­
ne della Philips, Giuseppe 
Panini, ha tenuto len una 

mm conferenza stampa. Il presi­
dente emiliano ha affermato che cercherà comunque di co­
stiti ire una squadra di buon livello •Onoreremo gli impegni 
spesando la linea dei giovani, con nuovi dirigenti e un nuo­
vo allenatore». Confermata la partecipazione alla Coppa 
Camp ioni. Panini ha ribadito le critiche alla Federazione e si 
èlam:ntato per i parametri che cambiano: •! nostri atleti ce­
duti per 1 miliardo e mezzo fra un anno costeranno otto vol­
te di più». 

MARCO VENTIMICLIA 

Pallavolo 
La Philips 
disputerà 
la Coppa 
Campioni 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 23,20 Atletica leggera, da Milano, Ottonazioni. 
Raldue. 15,30 Giro d'Italia, diciannovesima tappa: Gallante-

-\'arese (cronometro); 18.20 Tg 2 Sportsera; 20,15 Tg 2 Lo 
spor.. 

Raltre. 10,30 Supermarecross, da Reggio Calabria - Calcio, tro­
feo Valentini: 11.30 e 14.30 Videosport: Tennis, da Parigi. In­
temazionali di Francia; 18,45 Tg 3 derby. 

Italia 1.22,30 Mai dire mundial. 
Odeon. 22,45Caccia al 13; 23,15 Accendi i mondiali. 
Tmc. 15 Tennis, da Parigi, Intemazionali di Francia. 
CapocUstrla. 13.45 Calcio, Bari-Milan (differita); 15,45 Boxe, ' 

riunione di Salice Terrre; 16,45 Basket Nba: Chicago-Detroit; • 
18,15 Wrestling spollight; 19Campobase; 19,30 Sportime; 20 
Viva il mondiale; 20,30 La grande boxe; 1,30 Automobilismo, ' 
speciale Ayrton Senna; 22,15 Basket Nba; 22,45 Eurogolf; • 
23,45Calcio, Jugoslaviii-Olanda (differita). 

Smmon^L&ùn gelalo all'Haltan^I 
IIlIÌ»l!IIi:!!HII!i!IIIIIIÌ!!ìlJ! 26 l'Unità 

Martedì 
5 giugno 1990 


